
 

                

 
 

Protocollo d’intesa per l’avvio dell’edizione 2017/2018 del 
FONDO STRAORDINARIO DI SOLIDARIETÀ PER IL LAVORO 

per favorire l’inserimento lavorativo di giovani e disoccupati 
  residenti nella provincia di Padova e nell’area della Chiesa di Padova 

 
TRA 

• Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, con sede legale in Padova Piazza 
Duomo 15, rappresentata dal Presidente Antonio Finotti (in seguito denominata anche 
Fondazione); 

• Chiesa di Padova, con sede legale in Padova, Via Dietro Duomo 5, rappresentata dal Vescovo 
Mons. Claudio Cipolla; 

• Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Padova, con sede legale in 
Padova, Piazza Insurrezione 1/a, rappresentata dal Presidente Fernando Zilio (in seguito 
denominata anche Camera di Commercio); 

• Provincia di Padova, con sede legale in Padova, Piazza Antenore n. 3, rappresentata dal 
Presidente Enoch Soranzo; 

• Comune di Padova, con sede in Padova, via Municipio n. 1, rappresentata dal Sindaco Sergio 
Giordani;  

congiuntamente denominate ‘Parti’, 
 

PREMESSO CHE 
 

• a seguito del perdurare del fenomeno della disoccupazione, continua a registrarsi, anche 
nel territorio della provincia di Padova, un aumento delle condizioni di precarietà e di 
marginalità, in particolare delle fasce più deboli, per mancanza di lavoro; 

• la Fondazione promuove, in collaborazione con le altre Parti, una nuova edizione del 
Fondo Straordinario di Solidarietà per il Lavoro (di seguito nominato ‘Fondo’), per dare 
risposte concrete al problema della disoccupazione nel territorio di riferimento, 
favorendo in particolar modo i processi di accompagnamento sociale e di reinserimento 
nel mondo del lavoro; 

• le attività del Fondo sono descritte, anche negli aspetti operativi, nell’allegato 
documento denominato ‘Linee Guida del Fondo Straordinario di Solidarietà - interventi 
2017/2018 per favorire l’inserimento lavorativo di disoccupati e di giovani’, documento 



 

                

che riporta le regole generali, i benefici, i limiti di importo e le schede degli strumenti 
operativi che si intende qui integralmente richiamato e accettato; 

• la Fondazione ha stanziato l’importo iniziale di € 1.000.000,00 per sostenere le attività 
del Fondo in favore dei beneficiari residenti/domiciliati nelle province di Padova e 
Rovigo; 

• la Chiesa di Padova ha messo a disposizione € 100.000,00 per sostenere le attività del 
Fondo in favore dei beneficiari residenti/domiciliati nel territorio della Chiesa stessa, e ha 
attivato una raccolta di fondi presso il pubblico e presso enti privati sui seguenti c/c 
bancari: 
➢ Cassa di Risparmio del Veneto, Agenzia del Monte di Pietà, c/c IBAN IT 74 S 6225 

12150 100000004989 intestato Chiesa di Padova -Caritas ‘Fondo Straordinario di 
Solidarietà per il Lavoro’,  

➢ Banca MPS, Sede di Padova, c/c IBAN IT 40 D 01030 12150 000004500006, 
intestato Chiesa di Padova-Caritas ‘Fondo Straordinario di Solidarietà per il 
Lavoro’;  

➢ Poste Italiane - Bancoposta, IBAN: IT64 S076 0112 1000 0102 9604 178 intestato 
Associazione ADAM Onlus, codice fiscale 92200730288; 

• la Camera di Commercio ha aderito all’iniziativa stanziando l’importo di € 25.000,00 da 
destinarsi ai beneficiari residenti nella provincia di Padova che partecipino alle attività di 
tirocini formativi e/o di inserimento/reinserimento lavorativo, di corsi di formazione e di 
doti di lavoro; 

• la Provincia di Padova ha aderito all’iniziativa disponendo il coinvolgimento del proprio 
Settore Lavoro e dei rispettivi Uffici per mettere a disposizione i propri servizi e quelli dei 
Centri per l’Impiego in favore dei beneficiari residenti nella Provincia; 

• il Comune di Padova ha aderito all’iniziativa, impegnandosi a stanziare allo scopo un 
importo di € 150.000,00 a valere sul bilancio 2018 e destinato ai beneficiari residenti 
nell’area del Comune per sostenere le attività del Fondo; 

• le finalità dell’iniziativa, la struttura e le modalità di funzionamento del Fondo sono 
disciplinate, oltre che dalle già richiamate ‘Linee Guida del Fondo Straordinario di 
Solidarietà, edizione 2017/2018’, dal ‘Regolamento del Fondo Straordinario di Solidarietà 
per il Lavoro, edizione 2017/2018’, documento che viene allegato al presente protocollo 
per formarne parte integrante e che le Parti dichiarano di accettare. 

Tutto ciò premesso, 
 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 - Oggetto 
Il presente accordo intende definire gli impegni e gli obiettivi della collaborazione tra le Parti, 
nonché disciplinare le modalità di utilizzo dei fondi messi a disposizione per l’iniziativa. 
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente atto. 
 
ART. 2 - Obiettivi della collaborazione 
Le Parti si propongono di promuovere l’iniziativa in tutte le sedi opportune, favorendo la 
partecipazione di altri soggetti con apporti sia di denaro, sia di risorse professionali e/o servizi 



 

                

integrativi, individuando le possibili forme di collaborazione, funzionali a costruire un modello 
stabile di collaborazione tra gli enti e le organizzazioni del territorio di riferimento per potenziare 
l’efficacia degli strumenti di intervento. 
In particolare, le Parti di ripromettono di: 

• fornire una concreta risposta ai nuclei familiari e alle persone che si trovano in situazioni di 
difficoltà conseguenti alla perdita o mancanza di lavoro e non risultano protetti o 
sufficientemente protetti da ammortizzatori e/o tutele sociali; 

• costruire una rete di solidarietà capace di intercettare, raggiungere e assistere le persone che 
si trovano in difficoltà; 

• favorire processi di accompagnamento sociale e di reinserimento nel mondo del lavoro, così 
da valorizzare le competenze e le capacità di chi vi si trova escluso, anche solo 
temporaneamente; 

• realizzare efficacemente le finalità dell’iniziativa, anche mettendo a disposizione le proprie 
risorse umane e professionali. 

 
ART. 3 – Impegni tra le Parti 
Le Parti si impegnano a cooperare secondo correttezza e buona fede, con la diligenza richiesta 
dalla natura del rapporto, fino alla conclusione dell’iniziativa. 
In particolare, la Fondazione mette a disposizione: 

• una prima attività di formazione per i volontari del Fondo; 

• un’informativa sul territorio circa i contenuti del Fondo al fine di coinvolgere 
maggiormente le aziende locali e i datori di lavoro e di realizzare accordi di collaborazione 
con le rispettive associazioni di categoria per la diffusione di buone prassi in materia di 
accompagnamento al lavoro; 

• le attività di coordinamento del Fondo; 

• le procedure informatiche e il portale internet https://live.fondazionecariparo.com, 
dedicati alla compilazione e alla gestione delle richieste. 

La Fondazione ha affidato all’Associazione Adam specifico incarico per svolgere le seguenti 
attività: 

• esame della normativa in materia di lavoro e di politiche attive di lavoro; 

• stesura delle Linee Guida e del Regolamento sopra richiamati; 

• gestione dei rapporti con i volontari; 

• convocazione delle riunioni delle Commissioni di Valutazione e successiva verbalizzazione; 

• alimentazione del portale internet sopra citato e segnalazione di eventuali migliorie 
necessarie; 

• esame delle iniziative regionali ed europee a cui il Fondo può partecipare e successiva 
gestione della fase di presentazione delle domande; 

• esame dei progetti speciali presentati dai vari enti; 

• monitoraggio e rendicontazione delle varie iniziative, sia riguardo l’operatività ordinaria 
del Fondo, sia riguardo i progetti speciali, regionali ed europei. 

La Chiesa di Padova si impegna a costituire, in esecuzione di quanto previsto dal Regolamento e 
con le competenze ivi previste: 

• gli Sportelli di Solidarietà per il Lavoro - individuati nel territorio di competenza dalla 
Caritas diocesana in collaborazione con altri enti e associazioni interessati all’iniziativa - 



 

                

che raccoglieranno le domande di accompagnamento al lavoro individuando, per quanto 
possibile, le controparti disponibili ad attuare progetti di inserimento lavorativo dei 
richiedenti; 

• la Commissione di Valutazione del Fondo presso le strutture della sede della Caritas 
diocesana. 

La Camera di Commercio si impegna a diffondere le opportunità dell’iniziativa, anche per il 
tramite delle Associazioni di categoria, alle aziende del territorio, limitatamente alle iniziative di 
Tirocinio, di Corsi di formazione e di Doti di lavoro. Allo scopo, provvederà anche ad organizzare 
incontri presso le Associazioni di Categoria e le imprese aderenti affinché venga sollecitata 
l’offerta formativa e di occupazione in favore dei beneficiari del Fondo. Potranno essere previsti 
anche specifici accordi con le Associazioni di categoria e gli enti locali, sia per incentivare alcune 
attività del Fondo, sia per raccogliere contributi, anche dalle aziende interessate e dai lavoratori 
occupati, per implementare le disponibilità dello stesso Fondo. 
La Provincia di Padova si impegna, per il tramite dei propri Servizi per l’Impiego, fintanto che detti 
Servizi faranno capo alla medesima: 

• a promuovere azioni di coordinamento con e tra i Comuni e, qualora necessario, 
indirizzare i possibili beneficiari ai servizi Socio Assistenziali dei Comuni di appartenenza; 

• ad effettuare la gestione operativa dei progetti di tirocini formativi e orientamento ai sensi 
della DGR n. 1324 del 23/7/2013 e s.m.i., nonché la formalizzazione delle relative 
convenzioni tra aziende ospitanti e tirocinanti; effettuerà altresì l’amministrazione del 
rapporto di tirocinio e il pagamento in favore dei beneficiari-tirocinanti; 

• ad una “presa in carico” personalizzata dei beneficiari del Fondo, ponendo in essere anche 
le seguenti ulteriori attività: 

✓ assistere i lavoratori nell’analizzare le proprie competenze ed esigenze; 
✓ valutare l’occupabilità del lavoratore; 
✓ interagire con il sistema pubblico e privato al fine di individuare le migliori 

opportunità di inserimento lavorativo o formativo o di interventi di politica del 
lavoro; 

✓ favorire l’incrocio tra domanda e offerta di lavoro, attraverso l’analisi del 
fabbisogno di professionalità delle imprese; 

✓ fornire, ai soggetti che aspirano ad una attività di lavoro autonomo, le prime 
informazioni di base e, se interessati, metterli in contatto con gli sportelli 
specializzati presenti nel territorio per una attività di assistenza e consulenza 
specialistica. 

• il Comune di Padova si impegna per il tramite del Settore Sociale e il Gabinetto del Sindaco a 
offrire ai potenziali beneficiari i propri servizi Socio Assistenziali e a segnalare nominativi 
interessati alle attività del Fondo, proponendo anche delle opportunità di inserimento 
lavorativo con idonei progetti di lavoro. 

 
ART. 4 –  Modalità di utilizzo dei fondi  
Le somme raccolte dal Fondo dovranno essere destinate a sostenere esclusivamente i progetti di 
lavoro, salvo eventuali spese di comunicazione per la diffusione dell’iniziativa, ovvero spese per 
giornate di studio sulle problematiche del lavoro o per la formazione degli addetti e dei volontari, 
che non potranno comunque superare il 2% delle somme medesime. 



 

                

Non potranno in alcun caso essere utilizzate somme a copertura di spese sostenute dagli enti 
partecipanti per i servizi prestati.  
Nel dettaglio, rispetto all’importo totale delle risorse raccolte, le Parti auspicano che: 
- l’importo delle erogazioni per le prestazioni occasionali resti contenuto entro il 20% del totale; 
- l’importo delle erogazioni per borse lavoro e doti di lavoro raggiunga almeno il 50%; 
- l’attività residuale sia dedicata a corsi di formazione, richiesti da aziende per la formazione di 
specifiche figure professionali o per attività di autoimpiego, nonché per gli altri progetti in 
convenzione. 
Questi obiettivi e le relative percentuali potranno essere ridefiniti dai competenti Comitati di 
Indirizzo in relazione all’andamento delle specifiche operatività.  
Le Parti convengono qui di seguito le modalità di corresponsione dei fondi messi a disposizione 
dell’iniziativa: 

• la Fondazione provvederà ad erogare le disponibilità stanziate alla Caritas diocesana di 
Padova e alla Provincia di Padova in più tranche in via anticipata, a fronte delle 
deliberazioni assunte dalla Commissione di Valutazione dei progetti con onere a carico 
della Fondazione. Ogni anticipo successivo al primo verrà corrisposto solamente previa 
rendicontazione dell’anticipo precedente; 

• la Chiesa di Padova provvederà, per il tramite della Caritas di Padova e per progetti con 
onere a carico della Chiesa stessa nonché della Fondazione in virtù del punto che precede, 
del Comune di Padova e della Camera di Commercio di Padova, a dar corso ai relativi 
pagamenti nei termini e alle condizioni indicate dalla Commissione di Valutazione stessa; 

• la Camera di Commercio metterà a disposizione il proprio stanziamento sul c/c presso 
Cassa di Risparmio del Veneto, IBAN  IT 74 S  6225 12150 100000004989, intestato alla 
Chiesa di Padova - Caritas ‘Fondo Straordinario di Solidarietà per il Lavoro’ precisato nelle 
premesse. Le relative somme potranno essere utilizzate in favore dei beneficiari, residenti 
nella provincia di Padova, ammessi alle agevolazioni del Fondo da parte della 
Commissione di Valutazione limitatamente alle attività di tirocini, di corsi di formazione, di 
doti di lavoro. Il trasferimento della somma avverrà in due tranche: la prima, pari al 50%, 
contestualmente alla sottoscrizione del presente protocollo e il restante 50% a 
rendicontazione della spesa; 

• la Provincia di Padova utilizzerà i fondi per pagare le Borse Lavoro e le Doti di Lavoro 
secondo le indicazioni della Commissione di Valutazione; 

• il Comune di Padova metterà a disposizione il proprio stanziamento sul c/c presso Cassa di 
Risparmio del Veneto, IBAN IT 74 S 6225 12150 100000004989, intestato Chiesa di Padova 
Caritas ‘Fondo Straordinario di Solidarietà per il Lavoro’ precisato nelle premesse. Le 
relative somme potranno essere utilizzate in favore dei beneficiari residenti nel Comune di 
Padova. Il trasferimento della somma avverrà in due tranche: la prima, pari al 50%, 
contestualmente alla sottoscrizione del presente protocollo e il restante 50% a 
rendicontazione della spesa; 

• qualora le somme raccolte dai partecipanti il Fondo, a conclusione dell’edizione 2017/2018, 
non fossero interamente spese per le destinazioni previste, tali disponibilità residue 
dovranno essere restituite, ovvero considerate anticipazioni degli stanziamenti per le 
edizioni successive del Fondo.  

 



 

                

ART. 5 – Estensione degli accordi ad altri Enti 
All’iniziativa potranno aderire tutti quegli Enti, pubblici o privati, che si riconoscono nelle finalità 
del Fondo e che ne condividono la regolamentazione, sia attraverso versamenti in denaro, sia 
attraverso altre forme di partecipazione all’iniziativa. Qualora i nuovi apporti dovessero essere 
perfezionati tramite appositi accordi integrativi, la Fondazione, con l’eventuale supporto 
dell’Associazione Adam Onlus, provvederà a mettere a punto il testo di accordo per la successiva 
approvazione e formalizzazione da parte del Comitato di Indirizzo. 
 
ART. 6 – Protezione dei dati: D.Lgs.n.196/2003, D.Lgs.n.81/2008 e D.Lgs.n.231/2001 
Le Parti, ciascuna in qualità di Contitolare del trattamento dei dati personali, si impegnano, nel 
trattamento dei medesimi di cui vengano a conoscenza nell’esecuzione del presente contratto, ad 
osservare e a far osservare, anche in seguito all’avvenuta esecuzione del presente contratto, ai 
propri dipendenti e collaboratori autonomi della cui opera si avvalgano, le disposizioni del 
D.Lgs.n.196/2003. 
Ciascuna Parte si impegna a trattare i dati personali dell’altra unicamente per le finalità connesse 
all'esecuzione del presente contratto. 
Le Parti si impegnano altresì ad ottemperare a tutte le prescrizioni previste dal D.Lgs.n.81/2008 e 
successive modifiche e/o integrazioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e a che siano 
rispettate le disposizioni di legge in materia antinfortunistica e di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro. 
Infine le Parti si obbligano ad assumere comportamenti e condotte conformi ai Modelli di 
Organizzazione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, e ai Codici etici e comportamentali che 
ne costituiscono parte integrante, adottati dagli Enti partecipanti, al fine di prevenire ed evitare il 
rischio di commissione di reati. 
 
ART. 7 - Attività di comunicazione 
Non sono ammesse attività di comunicazione sull’iniziativa senza il preventivo consenso delle 
Parti. 
Le Parti, in caso di utilizzo del logo della Fondazione, si impegnano a rispettare il contenuto del 
“Manuale per la comunicazione delle iniziative sostenute dalla Fondazione” pubblicato sul sito 
www.fondazionecariparo.it/richiesta-logo di cui dichiarano di aver preso visione, che prevede i 
mezzi con cui la Fondazione rende note alla collettività le finalità e le modalità con cui la opera sul 
territorio di riferimento. 
 
ART. 8 – Validità dell’accordo 
Il presente accordo ha durata fino al completamento dei progetti di lavoro presentati fino al 
30/06/2018 e comunque non oltre il 30/04/2019. 
Esso può essere modificato di comune accordo anche mediante semplice corrispondenza tra le 
parti. 
Le Parti si impegnano ad avviare immediatamente l’operatività disciplinata dal Regolamento e 
dalle Linee Guida. 
 
 
 



 

                

 Allegati 
-  Regolamento del Fondo Straordinario di Solidarietà per il Lavoro – edizione 2017/2018 
-  Linee guida del Fondo Straordinario di Solidarietà per il Lavoro – edizione 2017/2018 
 
Padova,  
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo Chiesa di Padova 
Il Presidente Il Vescovo 
Antonio Finotti Monsignor Claudio Cipolla 
_________________________ _________________________ 
 
 
Provincia di Padova Comune di Padova  
Il Presidente Il Sindaco 
Enoch Soranzo Sergio Giordani 
_________________________ _________________________ 
 
 
Camera di Commercio di Padova 
Il Presidente 
Fernando Zilio 
_________________________ 


